
Carissimi Fratelli e Amici della Missione di Cumura:  Pace e Bene!

La nostra unione di fede e l’ideale missionario, hanno messo radici profonde durante l’anno in  
corso. Questa è la nostra fiducia confermata proprio nelle difficoltà e necessità.

L’anno 2012 è stato per noi ricco di tante fatiche e preoccupazioni. 
L’isolamento  in  cui  la  Guinea  è  caduta  con  il  colpo  di  stato  del  12  aprile  è  stato  avvertito 
dolorosamente anche nel campo della sanità.

Il popolo, abituato alla sofferenza e morte, non si lamenta, ma tenta in tutti i modi di arrivare a 
Cumura perché da sempre considerato come un  “piccolo spiraglio di luce”.
E’ stato difficile far fronte ai farmaci per la TBC dei quali mai ci eravamo preoccupati e a quanti  
sono arrivati, abbiamo garantito la terapia integrale.

Anche l’AIDS non ha potuto contare con l’aiuto dei sussidi stanziati dal FONDO GLOBALE, i cui 
finanziamenti sono bloccati, da agosto del 2011 paralizzando i pochi servizi nel Paese. 
A Cumura non ci  siamo arresi ed anche in questo stiamo camminando sicuri  e fiduciosi nella  
Provvidenza, garantendo i mezzi di diagnosi e cure senza riserva.

La mortalità della donna, legata alla gravidanza e al parto ha guadagnato terreno provocando, 
come reazione, un maggior afflusso a Cumura. 
Abbiamo garantito il prenatale e l’assistenza al parto normale (circa 160 al mese). 
Siamo riusciti a superare gli ostacoli che ancora rimanevano e ci siamo visti capaci di realizzare  
con sicurezza il taglio cesareo e le urgenze ostetriche chirurgiche.
Il primo è stato realizzato recentemente con una grande emozione e gratitudine al Signore.

Qualcuno, ha detto: Cumura può. Risposta: Cumura è povera, ma è ricca di coraggio che gli viene  
dall’Alto e per questo non desistiamo.

Carissimi, in quest’anno, abbiamo avuto la sensazione di trovarci al minimo delle possibilità; però  
mai siamo arrivati a non prendere decisioni per mancanza di copertura. 
Grande è il Signore che sostiene coloro che invia per le vie del mondo, per essere con Lui il 

Buon Samaritano.

Fratelli, con noi siete anche voi. Facciamoci coraggio, sosteniamoci a vicenda e il Signore sarà la 
nostra sicurezza e gioia del cuore.
La visione del Natale di Dio nel povero Bimbo di Betlemme ci apra decisamente il cuore ad amare 
ciò che Lui ama e a perdere con Lui la vita per ritrovarla.

Da noi tutti di Cumura, con gratitudine, auguriamo di cuore Buon Natale
e felice Anno Nuovo ricco di benedizioni dall’alto.

Cumura Avvento 2012 Suor Valeria Amato

                                           

Quello che tu puoi fare è solo una goccia nell'oceano,
ma è ciò che da significato alla tua vita. Albert Schweitzer


